


Il contesto normativo 

Forum Permanente per le politiche di sviluppo locale – Verso un organismo 

permanente di partecipazione 

è un percorso partecipativo promosso dal’Amministrazione Comunale e 

finanziato dalla RT nell’ambito della Lr 46/2013.  



Il contesto normativo 

Democrazia 
rappresentativa 

Democrazia 
partecipativa 



Cosa significa partecipazione? 

La dinamica tradizionale 



Cosa significa partecipazione? 

La dinamica partecipativa 

 



Fasi del percorso 

Fase 1 

• Mappatura delle 
esperienze di 
partecipazione già attive 
sul territorio: strumenti e 
soggetti 

• Comunicazione, Focus 
group, Questionario on 
line 

Fase 2 

• Stesura partecipata del 
Regolamento del Forum 
Permanente per le 
politiche di sviluppo 
locale 

• Laboratori partecipativi 

Fase 3 

• Costituzione del Forum 
Permanente per le 
politiche di sviluppo 
locale 

• Laboratori partecipativi
  



Comunicazione 

Manifesti Volantini 
E-mail 

periodiche 
Internet 

Social 
media 

Passaparola 



Comunicazione 



Calendario degli incontri 



Laboratori 

Laboratorio 
1 

18 aprile 

Guasticce 

• VISIONE 

Laboratorio 
2 

3 maggio 

Vicarello 

• PRINCIPI 

Laboratorio 
3 

15 Maggio 

Stagno 

• REGOLA-
MENTO 

Laboratorio 
4 

30 maggio 

Collesalvetti 

• FUNZIONA-
MENTO 

Laboratorio 
5 

14 Giugno 

Nugola 

• PIANO 
D’AZIONE 



Cosa è emerso nel 1° laboratorio 

A cosa dovrà servire il forum permanente? A quali bisogni della 

comunità dovrà rispondere? 

1) Nuovi mezzi di comunicazione per coinvolgimento cittadinanza 

2) Percorsi di formazione 

3) Riunire i cittadini per creare aggregazione, esprimere idee/proposte 

e collegarsi con i Consigli di frazione 

4) Rispondere anche a problematiche riguardanti viabilità, acque, 

fognature, verde urbano e arredo, bilancio e  destinazione delle 

risorse/tasse comunali. 

5) Creare un dialogo tra cittadini e amministrazione 

6) Il forum come sentinella della partecipazione 



Cosa è emerso nel 1° laboratorio 

Come dovrà funzionare il forum permanente? 
1) Anche on line per contattare anche i giovani e le associazioni 

2) Procedere per tematiche, avendo così una visione d’insieme delle problematiche di 

tutte le frazioni e non solo delle singole o di quella in cui viviamo. 

3) Deve avere una rappresentanza territoriale di tutte le frazioni 

4) Deve essere una partecipazione tra cittadini e amministrazione. 

5) L’amministrazione non deve influenzare l’attività del forum, deve ascoltarlo e 

confrontarsi. 

6) Forum “fisico” ma anche virtuale. 

7) Un grande evento iniziale, poi incontri tematici più ristretti di approfondimento. 

Evento finale annuale con bilancio di ciò che è stato fatto. 

8) Riunioni itineranti, andando a cercare le persone es. alle feste paesane, le feste 

delle associazioni come la marcia della pace o la festa della Sardegna.  

9) Coinvolgere anche le scuole 

10) Fare le riunioni in cerchio 



Cosa è emerso nel 1° laboratorio 

Che rapporto ci dovrà essere tra il Forum e gli strumenti 

partecipativi già esistenti? 

 

1) Evitare doppioni/sovrapposizioni 

2) Coordinamento e collaborazione tra cittadini, consiglio di frazione e 

consiglio comunale 

3) Il problema dei consigli di frazione è che non hanno/danno risposte. 

Il forum dovrà proporre soluzioni e idee dando anche informazioni 

sulle procedure amministrative. 

 

 



Cosa faremo oggi (1/3) 

1. Tavoli di lavoro 

 Riflessione individuale (20 minuti) -> compila-

zione Scheda individuale 

 Dinamica di gruppo (60/75 minuti) -> selezione 

delle idee/proposte 

2. Cena (30 minuti) 

3. Plenaria (1 ora) -> esposizione dei portavoce dei 

tavoli di lavoro (illustrazione delle proposte) 



I temi: 

 
• Oggetto (“cosa è/cosa deve essere” il Forum partecipativo per lo 

sviluppo locale?) 

• Finalità/obiettivi (“cosa fa/cosa deve fare” il Forum partecipativo per 

lo sviluppo locale?) 

• Composizione (chi può aderire al Forum partecipativo per lo 

sviluppo locale?) 

• Strumenti di cui deve dotarsi il Forum partecipativo per lo sviluppo 

locale 

 

 

 

Cosa faremo oggi (2/3) 



Ingredienti: 

 

• Informazioni 

• Idee 

• Sincera voglia di apprendere insieme qualcosa di nuovo, 

che da soli non saremmo capaci di capire 

• Capacità di conversare e confrontarsi 

• Capacità di selezione delle informazioni/idee/proposte 

 

 

 

Cosa faremo oggi (3/3) 


